
Medjugorje, lunedì 25 dicembre 2023 - Natale di Gesù 

42 ANNI E SEI MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 

444° messaggio del 25 del mese 

Messaggio dato a Marija Pavlović Lunetti dalla Regina della Pace: 

"CARI FIGLI!  VI PORTO MIO FIGLIO AFFINCHÉ COLMI I VOSTRI CUORI CON LA PACE 

PERCHÉ LUI È LA PACE. FIGLIOLI, CERCATE GESÙ NEL SILENZIO DEL VOSTRO CUORE 

AFFINCHÉ RINASCA.  

IL MONDO HA BISOGNO DI GESÙ PERCIÒ FIGLIOLI, CERCATELO ATTRAVERSO LA 

PREGHIERA PERCHÉ LUI SI DONA QUOTIDIANAMENTE A CIASCUNO DI VOI.''  

 

La Madonna oggi è venuta in abito solenne con Gesù bambino tra le braccia. Gesù ha esteso la mano in segno 

di benedizione e la Madonna ha pregato su di noi in lingua aramaica. 

 

Messaggio dato a Jakov Colo 

“CARI FIGLI, OGGI CON MIO FIGLIO TRA LE BRACCIA DESIDERO INVITARVI TUTTI A 

PREGARE GESÙ BAMBINO PER LA GUARIGIONE DEL VOSTRO CUORE. FIGLI, NEI VOSTRI 

CUORI SPESSO REGNA IL PECCATO CHE DISTRUGGE LA VOSTRA VITA E NON POTETE 

SENTIRE LA PRESENZA DI DIO.  

PERCIÒ OGGI, IN QUESTO GIORNO DI GRAZIA QUANDO LA GRAZIA SI DIFFONDE NEL 

MONDO INTERO, OFFRITE AL SIGNORE LA VOSTRA VITA ED IL VOSTRO CUORE 

AFFINCHÉ IL SIGNORE LI GUARISCA CON LA SUA GRAZIA. SOLTANTO CON IL CUORE 

PURO POTRETE RIVIVERE LA NASCITA DI GESÙ IN VOI E LA LUCE DELLA SUA NASCITA 

ILLUMINERÀ LA VOSTRA VITA. IO VI BENEDICO CON LA MIA BENEDIZIONE MATERNA.  

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.” 

***** 

Pellegrinaggi di carità: dicembre 2023. 
Dal 5 al 10 dicembre 2023. E’ il convoglio dell’Immacolata! Dovevano essere 15 furgoni, ma i due autisti di un furgone 
hanno rinunciato per Covid e un altro furgone, appena caricato, la sera prima di partire, ha avuto un danno meccanico. 

Allora restano 13 furgoni con 30 volontari. Ci sono i nostri due furgoni A.R.PA. con Paolo che guida il convoglio, 

Stefano, Claudia, Resi e Mariella. Hanno caricato soprattutto i 123 pacchi famiglia preparati dai volontari del nostro 

magazzino per i poveri della Croce Rossa di Nevesinje. Anche il furgone di Massimo di Modena con Piergiorgio ha 
caricato i 100 pacchi famiglia confezionati da Mirella di Finale Emilia e suoi amici, sempre per Nevesinje. Il furgone di 

Mauro e Maria Cristina di Castello di Fiemme (TN); quello di Fabio e Silvia di Bergamo; altro di Emanuela di Monza con 

Nicola. Dal grandissimo e attrezzatissimo magazzino di Ghedi (BS) parte il grosso furgone di Giancarlo con Dario. C’è il 
mezzo di Alessandro di Vigevano (PV). Due furgoni di Gioventù Missionaria di Padova con Franco, Marco e Giorgio. 

Infine tre furgoni del Gruppo “Amici di Matteo”  di Foresto Sparso (BG) con Alberto M., Darius e altri 4 volontari.  

* Martedì 5 dicembre. Paolo con i nostri furgoni e altri si trovano al Santuario della Madonna del Frassino per la S. 
Messa delle 9. Li aspetta e si aggiunge a loro un giovane dell’Alto Adige, Vito, che ha chiesto un passaggio per 

Medjugorje, dove intende poi fermarsi per qualche tempo. Intorno alle 12 c’è il raggruppamento nell’area di servizio 

Gonars, prima di Trieste. Entrando in Slovenia incontrano la neve, ma la strada è pulita. Al primo autogrill di Croazia 

fanno rifornimento di gasolio e poi proseguono entrando in autostrada. Sulla Lika nevica ma non resta sulla strada. 
Intorno alle 18 sono all’area di servizio Zir, dove, nel Motel Macola i volontari di tre furgoni si fermano per pernottare, 

perché da Suor Zorka non c’è posto per tutti. Proseguono con prudenza. anche sotto un acquazzone, e alle 20,30 arrivano 

nel Centro delle Suore Ancelle di Gesù Bambino di Kosute, accolti calorosamente da Suor Zorka. Qualche scarico, cena e 
a nanna. 

* Mercoledì 6 dicembre (San Nicola). Alle 6,20 la colazione e poi via per riprendere l’autostrada e sostare all’area 

Mosor, dove si ritrovano con gli altri furgoni e insieme raggiungere intorno alle 8,30 la dogana di Bijaca. Questa volta 

carte e controlli con spedizioniere, polizia e dogana filano dritto e alle 10 possono ripartire e arrivare poco dopo a 
Medjugorje. Nella pensione MIR della cara Zdenka cominciano a prendere le camere e raggiungere poi la cappella 

dell’adorazione per la S. Messa degli italiani presieduta da Don Stefano. Nel pomeriggio cominciano la visita di alcune 

Comunità, lasciando qualche aiuto: al Centro Majka Krispina (ragazze madri) e alla Casa dello Spirito Santo, dove si 
fermano per una bella testimonianza di Laura e Giada sul valore e l’importanza di affidarsi a San Giuseppe, grande santo, 

“padre” di Gesù e sposo di Maria. Oggi poi è il primo mercoledì del mese, il giorno di San Giuseppe. Alle 17 chi desidera 

partecipa al programma di preghiera serale della parrocchia che si conclude con la terza parte del Rosario. A  cena si 
uniscono Anna Maria e Roland arrivati l’altro ieri con il loro furgone. 

Quanto hanno portato i due furgoni della Gioventù Missionaria di Padova, è stato messo in un deposito. Il 28 dicembre 

arriveranno 72 giovani di questa associazione, accompagnati da quattro sacerdoti. Si divideranno in tanti gruppi e, 

accompagnati da amici ed enti del posto (come la Caritas di Mostar), andranno in tante famiglie di varie località portando 
non solo aiuti alimentari, ma anche aiuteranno a pulire, ordinare, intrattenere, animare, portare un po’ di gioia. Così con i 



bambini ucraini ospitati presso Nuovi Orizzonti. E anche in alcune strutture come i Pensionati anziani di Domanovici e di 

Capljina, i disabili della Sacra Famiglia di Mostar, ecc. Proprio bravi! 
* Giovedì 7 dicembre (Sant’Ambrogio). Alle 8, presso il monumento prima di Mostar, c’è già Djenita che aspetta i primi 

8 furgoni del convoglio. Salgono insieme il costone del monte Velez, entrano nella Repubblica Serba di Bosnia e arrivano 

nella città di Nevesinje dove, alla Croce Rossa serba scaricano 223 pacchi per famiglie da una o due persone e diversi 
pannoloni. Raggiungono poi il villaggio di Postoljani dove lasciano il carico del furgone “trentino” per i poveri dei tanti 

villaggi intorno. Alle 12 sono già scesi a Mostar per continuare gli scarichi. All’Orfanatrofio di Mostar est lasciano tre 

cose che avevano chiesto: una lavatrice, un apparecchio per misurare la pressione e sacchi di farina bianca perché fanno la 
pizza. La responsabile informa che stanno per arrivare diversi bambini piccoli e neonati, per cui avranno bisogno di latte, 

pannolini, indumenti e culle. Poi si recano al Pensionato anziani, dove, oltre ad alimenti e detersivi, lasciano tanti 

pannoloni. Quindi nel vicino Asilo infantile “Ciciban”. Passano poi alla sede che la Caritas diocesana ha in centro città, 

accolti dal direttore, Don Zeljko Majic, dove scarica il grosso furgone di Giancarlo. Accompagnata Djenita a casa, 
raggiungono nel pomeriggio Medjugorje per recarsi alle 17 al Magnificat della veggente Marija: preghiera del Rosario, 

apparizione e poi anche la S. Messa che celebra per il nostro gruppo Padre Timothy, americano di Boston, legionario di 

Cristo. Qualcuno passa poi nella chiesa di San Giacomo per partecipare all’Adorazione Eucaristica. 
I tre furgoni bergamaschi hanno avuto giornate intense, raggiungendo tante realtà. Qui citiamo le principali. Appena 

arrivati, sono andati dalle Suore francescane del convento di Miletina, che ogni giorno offrono il pranzo a tante persone 

indigenti e pertanto hanno bisogno di alimentari e di pannoloni. Oggi sono andati in Bosnia e saliti a Vares per aiutare le 
Suore che hanno una struttura che accoglie oltre 60 ragazzi e ragazze difficili, allontanati dalle famiglie con gravi 

problemi. Poi a Vogosca nel Seminario di Don Michele, che ha spiegato la tensione che ha creato in Bosnia la guerra tra 

palestinesi e israeliani. Hanno vissuto momenti di paura. Molti aiuti al grande Ospedale psichiatrico di Fojnica/Drin. 

Anche a Tihaljina da Padre Ljubo per famiglie povere. 
* Venerdì 8 dicembre. Immacolata Concezione della beata Vergine Maria. 

Alle 9 partecipano alla solenne Messa degli italiani presieduta dall’inviato del Papa a Medjugorje, l’Arcivescovo Mons. 

Aldo Cavalli, nel capannone giallo gremito. Poi salgono sulla collina Podbrdo aiutati da Paolo che guida la preghiera: 
Rosario e riflessioni. Alle 14 riprendono il giro delle Comunità: Majcino Selo (Villaggio della Madre) dove hanno un 

incontro col responsabile, Padre Dragan Ruzic, il quale dirige anche l’ufficio che ci ottiene i permessi per portare aiuti in 

Bosnia. Poi al centro di Nuovi Orizzonti di Bijakovici e ancora nella Casa dello Spirito Santo, dove portano quanto hanno 

raccolto tra loro per permettere a quelle ragazze di comprare gli alimentari necessari. Alle 15 hanno appuntamento da 
Luca Di Tolve per una sua testimonianza… Poi al programma di preghiera serale nella chiesa di San Giacomo. 

* Sabato 9 dicembre. Paolo con quasi tutti gli altri volontari partono per il rientro. Alle 6 partecipano al Magnificat  alla 

S. Messa celebrata da Padre Timothy, il quale ha chiesto un passaggio per l’Italia ed è salito sul furgone di Paolo fino in 
Italia. 

* Domenica 10 dicembre. Gli amici dei due furgoni che hanno deciso di fermarsi anche oggi, al mattino sono saliti sul 

Krizevac guidati da Fra Michele del Divino Amore e nel pomeriggio, essendo andati al Castello di Nancy, hanno 
partecipato inaspettatamente all’arrivo  della Madonna di Nazareth, l’unica copia itinerante. 

Si conclude così anche questo pellegrinaggio di carità ricco di sorprese, di stimoli, di provocazioni. Certo non è mancata 

la preghiera alla Vergine Immacolata, che ha chiamato anche quest’anno il nostro gruppo nel giorno della sua solennità. 

Tutto ha aiutato a metterci in ginocchio per lodare, ringraziare, impetrare e chiedere che Lui, origine di tutto e nostro 
destino, sia sempre con noi e ci accompagni fino all’incontro eterno con Lui. 

 

I pellegrinaggi di carità di Roland e Anna Maria di Augsburg (Germania) 
A causa delle cure ospedaliere che sta facendo Anna Maria, spesso non possono partire con i nostri convogli, ma è tanto 

l’entusiasmo e il desiderio di portare aiuti ai poveri che affrontano il viaggio anche da soli e noi prepariamo i documenti. 

Così è successo anche il 3 novembre scorso quando, oltre al loro furgone, c’era anche quello di Luca. Sono poi ripartiti il 

4 dicembre e questa volta si sono aggiunti a loro amici tedeschi con il camper dove avevano stipato ogni ben di Dio. La 
destinazione principale di entrambi i viaggi è stato l’Ospedale psichiatrico di Stolac. In quest’ultimo, per i 160 degenti, 

hanno preparato e portato 160 pacchi natalizi e in più hanno comprato in loco una grande quantità di latte, olio, patate e 

farina. Hanno poi visitato e lasciato pacchi-viveri alle tante famiglie indigenti che conoscono da tempo, nonché la 
famiglia Cilic a Miletina, col figlio Ivan, disabile grave, lasciando aiuti e controllando le finestre che hanno fatto montare 

a loro spese. 
 
PROSSIME PARTENZE PREVISTE: 

28/12 – 2024: 7/02 – 15/03 – 27/03 – 15/05 – 21/06 – 17/07 – 13/08 – 11/09 – 9/10 – 6/11 – 5/12 – 30/12 
 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e una bella ora di adorazione eucaristica. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 

 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. 335-6561611 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (NUOVO IBAN): IT13Q0569665590000065708X88 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:.bonifacio@
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

